
FONDO SANITARIO NAZIONALE 1999 – 

RIPARTIZIONE QUOTA IN CONTO CAPITALE

I L  C  I  P E

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale;

VISTO l’art.20 del D.L. 28 dicembre 1989, n. 415, convertito nella legge 28 febbraio 1990, n. 38 e successive modificazioni ed integrazioni che prevede l’esclusione delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome dalla ripartizione del Fondo sanitario nazionale in conto capitale, a decorrere dall’anno 1990;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

VISTO il comma 4 dell’art.12 del predetto decreto legislativo n. 502/92  che prevede, tra l’altro, che il Fondo sanitario nazionale in conto capitale assicuri quote di finanziamento destinate al riequilibrio a favore delle Regioni particolarmente svantaggiate e carenti di strutture pubbliche;

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 449 recante disposizioni per la formazione del  bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1999) nella quale è previsto l’importo di 239 miliardi (E 123.433.198,88) quale Fondo Sanitario Nazionale in conto capitale;

VISTA la proposta del Ministro della Sanità in data 26 marzo 1999 ed in particolare la richiesta di assegnazione di 19 miliardi di lire ( E. 9.812.681,08) agli IRCCS  e IZS  a compensazione delle somme afferenti l’anno 1995  andate in economia ;

VISTO il parere espresso dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 18 marzo 1999;

DELIBERA

A valere sulle  disponibilità del Fondo sanitario nazionale 1999 - parte in conto capitale -  sono assegnate alle Regioni le seguenti somme:

· lire 205 miliardi ( E 105.873.664,31) per manutenzione straordinaria e ricambio tecnologico;

· lire 15 miliardi   ( E 7.746.853,49) alle regioni Campania , Basilicata e Calabria a titolo di riequilibrio per le Regioni particolarmente svantaggiate o con carenze di strutture pubbliche;

La residua somma di 19 miliardi di lire ( E 9.812.681,08) è assegnata agli  IRCCS e IZS. 

Detti importi sono ripartiti secondo l’allegata tabella che fa parte integrante della presente deliberazione.

Roma, 30 giugno 1999

IL PRESIDENTE DELEGATO

Giuliano Amato


